Il/la sottoscritto/a_________________________________________________________________________ 

nato a _______________________________________________ (_________) il______________________ 
residente a______________________________ (_____) in via ______________________________ n.____ in qualità di rappresentante legale di ___________________________________________________
consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000

DICHIARA
Che la struttura denominata _____________________________________________ per cui è stata presentata la richiesta di autorizzazione al funzionamento di SPAZIO PER BAMBINI, BAMBINE E FAMIGLIE è in possesso dei seguenti requisiti strutturali e organizzativi, ai sensi della L.R. 9/03 e del R.R. 13/04 e ss.mm.ii.:

	REQUISITI STRUTTURALI RICHIESTI

dal la L.R. 9/03 e dal R.R. n.13/2004

così come modificato dal R.R. n.1/2008
	POSSESSO

	
	SI
	NO

	L.R. 9/03

Art. 9

comma 1
	I servizi devono essere di norma localizzati in zone destinate dai piani urbanistici a servizi o ad attrezzature di interesse comune
	
	

	L.R. 9/03

Art. 9

comma 2
	La localizzazione deve essere disposta lontano da impianti di smaltimento rifiuti e da depositi di sostanze pericolose, nonché da infrastrutture di grande traffico e da altre fonti inquinanti.
	
	

	L.R. 9/03

Art. 10
comma 1
	Lo spazio interno ed esterno dei servizi, va articolato tenendo conto delle esigenze delle diverse età, dei bisogni dei bambini in condizione di disabilità, dei ritmi di vita dei singoli bambini e della percezione infantile dello spazio
	
	

	L.R. 9/03

Art. 10
comma 2
	Gli edifici adibiti al servizio non devono presentare barriere architettoniche che costituiscono impedimento all’accesso e alla frequenza
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 2

comma I - II
	La struttura è localizzata su un unico piano fuori terra in modo da favorire l’accesso, il movimento e la sicurezza dei bambini.

Qualora ciò non sia possibile gli ambienti possono essere posizionati su più piani purché quelli destinati ai bambini siano comunque accorpati per sezioni o gruppi omogenei su un unico piano.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 2

comma III
	I locali destinati ai bambini non sono interessati da elementi strutturali che possono costituire un pericolo per l’incolumità degli utenti.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 2

comma IV
	Le strutture realizzata in edifici già esistenti alla data di entrata in vigore del regolamento possono derogare a quanto previsto dal comma 1, purché siano comunque garantite la sicurezza e la salubrità dei locali
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 2

comma V
	Qualora il servizio sia ubicato in una struttura che ospita anche servizi scolastici, previsti per la fascia d’età da 3 a 11 anni, i servizi generali e gli spazi esterni possono essere utilizzati in comune in maniera regolamentata e programmata
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 2

comma VI
	Nella scelta dei materiali di costruzione, rivestimento e pavimentazione e degli arredi devono essere adottate tutte le cautele, le norme e le tecniche atte a garantire la sicurezza fisica, ambientale, l’igiene dei bambini e delle bambine.
	
	

	
	In materia di barriere architettoniche viene garantita la visitabilità condizionata di cui all’articolo 5 comma 7 del decreto del Ministero dei lavori pubblici 14 giugno 1989 n. 236
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 5

comma I
	Gli spazi per bambini e famiglie sono articolati in spazi interni ed esterni, ai sensi dell’art. 10 L.9/2003
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 5
comma II
	Gli spazi interni sono strutturati in modo da garantire che i bambini e le bambine possano agevolmente usufruire di tutti gli ambienti loro assegnati , nonché di un facile utilizzo dell’area esterna
	
	

	
	La superficie utile degli spazi interni destinati ai bambini è pari o superiore a 5 mq per bambino, comprensiva anche delle superfici destinate all’ingresso e ai servizi igienici
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 5

comma III
	L’ingresso deve permettere un’idonea accoglienza dei bambini e delle bambine e, qualora l’accesso avvenga direttamente dall’esterno, deve essere prevista una zona filtro per l’isolamento termico
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 5

comma IV
	I locali per l’igiene personale dei bambini e delle bambine devono prevedere almeno un lavabo con rubinetti e un servizio igienico ogni 8 bambini o bambine divezzi e, se previsti i lattanti, una vaschetta da bagno fissa e un fasciatoio
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 5

comma V
	Negli spazi interni, oltre a quanto previsto dal comma 2, sono individuati:
	
	

	
	a) locali destinati a spogliatoio e servizi igienici per il personale; 
	
	

	
	b) zone idonee per il deposito e lo sgombero anche ricavati nei locali di cui alla lettera a)
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 5

comma VI
	Gli spazi esterni devono essere facilmente accessibili da parte dei bambini e delle bambine
	
	

	
	Gli spazi esterni devono essere organizzati come ambiente educativo con arredi e attrezzature idonei a rispondere alle esigenze delle diverse età
	
	

	
	Gli spazi esterni devono avere una superficie minima di 5mq per bambino o bambina destinata ad attività ludiche.
	
	

	
	Per gli spazio per bambini e bambine e per famiglie, già esistenti alla data di entrata in vigore del regolamento n. 13/2004, e per quelli ubicati nei centri storici può essere consentita una superficie inferiore, purché sia comunque garantito uno spazio esterno, anche costituito da un terrazzo opportunamente protetto
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 5

comma VII
	La sicurezza degli spazi esterni è garantita mediante la delimitazione del perimetro con idonea recinzione
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 5

comma VIII
	Le aree con destinazione a parcheggi e viabilità carrabili devono essere tenute separate dall’area di pertinenza dei bambini e delle bambine
	
	

	REQUISITI ORGANIZZATIVI RICHIESTI

dal regolamento n.13/2004

così come modificato dal regolamento n. 1/2008
	POSSESSO

	
	SI
	NO

	R.R. 13/04
Articolo 10

comma I
	Gli spazi per bambini, bambine e famiglie privilegiano un lavoro rivolto ai bambini e alle bambine con famiglie, figure parentali e loro sostituti, con l’educatore come figura stabile di riferimento. Gli spazi possono essere utilizzati anche in maniera autogestita dalle famiglie
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 10

comma II
	L’organizzazione delle attività è impostata su criteri di flessibilità sulla base delle esigenze dell’utenza e delle finalità prevalentemente ludiche, relazionali e sociali del servizio
	
	

	REQUISITI DEL PERSONALE RICHIESTI

dal regolamento n.13/2004

così come modificato dal regolamento n. 1/2008
	POSSESSO

	
	SI
	NO

	L.R. 9/03

Art. 12

Comma 1
	Il personale dei servizi si distingue in educatori e addetti ai servizi. Tale personale opera nella struttura secondo il metodo di lavoro di gruppo, in stretto collaborazione con le famiglie
	
	

	L.R. 9/03

Art. 12

Comma 2
	Il personale dei servizi, ferma restando l’applicazione dei contratti di lavoro e degli eventuali accordi integrativi relativi, deve possedere i titoli di studio stabiliti dal regolamento.
	
	

	L.R. 9/03

Art. 12

Comma 3
	Sono individuate figure professionali di coordinamento con responsabilità pedagogiche ed organizzative, allo scopo di garantire continuità nella programmazione educativa e la qualità degli interventi.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 13

comma I
	Il personale del servizio persegue nel proprio lavoro l’obiettivo di promuovere e sostenere il benessere dei bambini e degli adolescenti e delle loro famiglie, avendo presente l’unitarietà dei loro percorsi di vita. In questa prospettiva tutti gli operatori collaborano al benessere delle persone, in una dimensione di trasversalità.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 13

comma II
	Ferma restando l’applicazione dei relativi contratti collettivi di lavoro e degli eventuali accordi integrativi, il personale di cui al comma 1. opera secondo il metodo del lavoro di gruppo in stretta collaborazione con le famiglie, segue percorsi di formazione e cura la documentazione del proprio lavoro.

Il personale impegnato nei servizi deve possedere i titoli di studio indicati negli articoli 14, 15 e 16 del R.R. 13/04 e ss.mm.ii.
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 14

comma I
	Gli educatori devono essere in possesso di una delle lauree in campo educativo e formativo, ovvero psicologico e sociale previste dalla normativa vigente 
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 14

comma II
	Le funzioni di educatore possono essere, altresì, svolte da coloro che hanno conseguito entro il 31 luglio 2008:
	
	

	
	a) diploma di abilitazione all’insegnamento nelle scuole di grado preparatorio;
	
	

	
	b) diploma di dirigente di comunità, rilasciato dall’istituto tecnico femminile;
	
	

	
	c) diploma di maturità magistrale;
	
	

	
	d) diploma di maturità rilasciato dal liceo psico-socio-pedagogico;
	
	

	
	e) diploma di maturità professionale di assistente per comunità infantili
	
	

	
	f) altro diploma di scuola secondaria superiore e attestato di qualifica rilasciato dal sistema della formazione professionale per l’area socio-educativa rivolto ad operatori per minori ed infanzia (si veda tabulato qualifiche professionali Regione Marche) 
	
	

	R.R. 13/04
Articolo 14

comma III
	In deroga a quanto stabilito nei commi I e II, può svolgere le funzioni di educatore il personale in servizi, alla data di entrata in vigore del regolamento, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato presso i servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza.

Può altresì svolgere le funzioni di educatore il personale che abbia prestato servizio, nel triennio antecedente alla data di entrata in vigore del presente regolamento, per almeno 180 giorni maturati, anche in modo non continuativo, nel ruolo specifico presso servizi rivolti all’infanzia e all’adolescenza.
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 15

comma I
	I coordinatori con responsabilità pedagogiche ed organizzative devono essere in possesso di una delle lauree magistrali in campo educativo e formativo, ovvero psicologico e sociale previste dalla normativa statale vigente
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 15

comma II
	Per il personale già in servizio, in deroga al precedente comma, è considerato titolo valido per l’esercizio della professione di coordinatore pedagogico-organizzativo il possesso di una laurea non specifica, o di un diploma di scuola media superiore, uniti all’attività prestata nei servizi per l’infanzia comunali o privati convenzionati rispettivamente per un anno e di quattro anni consecutivi, precedenti alla data di entrata in vigore del presente regolamento e praticati nel ruolo specifico.
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 15

comma III
	È compito del coordinatore supportare il personale dei servizi nella progettazione e nella realizzazione degli interventi educativi, verificandone i risultati, promuovere il confronto con le famiglie e predisporre i piani di formazione. Il coordinatore collabora alla definizione del programma di attuazione e gestione dei servizi come stabilito dall’articolo 3 comma I, della Legge
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 16
comma I
	Gli addetti ai servizi devono essere in possesso del diploma di scuola dell’obbligo
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 16

comma II
	Il personale addetto alla preparazione dei pasti deve essere in possesso di diploma di qualifica professionale rilasciato dall’istituto alberghiero per l’indirizzo operatore di cucina o di attestato di qualifica rilasciato a seguito di frequenza a corsi di formazione professionale riconosciuti dalla Regione
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 16
comma III
	In deroga a quanto stabilito al comma II, può svolgere l’attività di preparazione pasti il personale in servizio, alla data di entrata in vigore del presente regolamento, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato da almeno tre anni in tale specifica funzione.
	
	

	R.R. 13/04

Articolo 17
Comma I
	Il personale non deve aver subito condanne o avere provvedimenti in corso relativi ad abusi, maltrattamenti o altri fatti previsti dalla Legge 3 agosto 1988, n. 269 (norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù)
	
	


Data, __________________
Il rappresentante legale
_____________________________
